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Disoccupazione, mancanza di servizi sociali e dissesto urbanistico nel comprensorio di Ostia 

I villeggianti 
vengono quasi 
tutti da Roma 
Sono olir* un milione I vil­

l e g g i m i chi durante Cestito 
«Mollano le spiagge del lito­
rale romano, da Civitavecchia 
a Nettuno. Con punte m i n i m e 
nelle domeniche d'agosto che 
• I avvicinano al milione e mei-
i o . Baita pero dare una oc­
chiata alle itati it lche raccolte 
dalla Regione, lulla baie del 
dati forniti dalle aziende di 
loggiorno, per accorgersi che 
la stragrande maggiorante del 
turisti vengono dalla stessa pro­
vincia di Roma. 

Su un milione e trecento-
mila arrivi di turisti italiani, 
che si registrano ogni anno 
nella provincia, solo 2 1 . 3 5 0 
sono assorbiti dal centri del 
litorale. Ancora più bassa è 
la d i ra dei villeggianti stranie­
ri: solo 5 .150 sul 1 .315 .000 
turisti aon italiani che ogni 
anno giungono a Roma. Questo 
è uno del motivi dai quali 
dipende la sproporzione Ira la 
ricettività della struttura alber­
ghiera e quella degli impianti 
turistici txtralberghierl. Su tut­
to il litorale romano, inlatti , 
gli hotel sono complessivamen­
te 2 1 0 , con 4 .155 cernere, 
e 7 .137 posti letto. Una d i ra 
bassissima, se messa a con­
fronto con 1 4 0 . 0 0 0 posti let­
to di cui dispongono gli 11 
campeggi presenti sulla costa, 
e 1 2 5 0 . 0 0 0 disponibili nelle 
case d'allitto. 

Uno dei pochi traili del litorale di Ostia 
che il Comune predisponga alcun serv 

dove si può accedere senza 
izio di pulizia 

pagare.i l biglietto: spazzatura, rifiuti e detriti lasciati dal mare si accumulano, senza 

Vive solo d'estate la «città-quartiere» 
Su lutto il litorale i guasti della speculazione edilizia — Un enorme « dormitorio » per \ pendolari che lavorano a Roma — Solo duemila persone hanno 
un impiego nella zona — L'espansione della criminalità e della violenza — Un documento della circoscrizione per la ditesa della costa, il verde, le aree industriali 

Quando nelle ultime setti­
mane di settembre inizia a 
diradarsi la folla che per tre 
mesi consecutivi ha trasfor­
mato in un carnaio la spiag­
gia che si estende per quin­
dici chilometri davanti al Li 
do di Ostia, il «quartiere più 
anomalo » della periferia ro 
mana riprende il suo abitua 
le ritmo di vita: la M»ru, 
un «dormitorio» per 100 000 
p e r o n e : il Giorno, una citta 
«fantasma», con poche <en 
tinaia di abitanti n bambini 
e chi non ha un la voi o. don­
ne soprattutto, e giovani); la 
notte, talvolta (purtroppo 
sempre più di frequento tea­
tro di imprese vandaliche e di 
teppismo, e, da qualche tem 
pò, di autentiche operazioni 
criminali. 

Nei giorni scorsi i cinque 
colpi di pistola che un ope­
raio e un tranviere hanno 
sparato a bruciapelo contro 
un ragazzo, che forse stava 
tentando di rubare la benzi 
na dal serbatoio di un ' iuto 
mobile — ma lui nega, e 
gli inquirenti sembrano dar­
gli credito — hanno neh-a­
mato l'attenzione dell 'opino 
ne pubblica, della stampa e 
della televisione li quar ' icre 
è ormai un punto di nf*Mi 
mento obbligato per chi .Lu­
stra il panorama della <io 
naca nera nella capitale, al 
centro di episodi clamorosi e 
spesso tragici. 

Ostia non è un quar'-.cre 
ben definito: è un aggredito 
di insediamenti urbani, pie 
coli e grandi, villaggi, borda­
te. frazioni, disposti tra la 
riva del mare, e le rovine 
dell'antica città romani . 

Più recente, tra questi ,(g 
glomerati. e nuova Òstia: un 
«ghetto» per 7.000 fami^l.e 
di ex baraccati, trasferiti qu: 
dopo l'e.ìodo dai borghetti del 
Prenesttno . dell'Acquee! >"o 
Felice e da Pnmavalle. ric-
tralata. Dopo anni di l i l le 
democratiche, nel '72 il Co­
mune assegno gli alloggi, di­
sposti sul litorale, a coloro 
che nel frattempo li ave. Tio 
occupati 

Una desolata distesa di ce­
mento — ali stabili, i iol ' i 
abusivi, erano stati 'n 
d i Armellini — pr.va d: in­
frastrutture e di .serv.zi. • » 
\o hanno trovato un f i o . 
ma non certo un lavoro. * in­
famila persone* la popoH-'iv 
ne di una nuova citta !.r..i. 
che v:ve alla giornata, .-ci: 

Le barche dei pescatori ormeggiate in un'ansa di Fiumara grande 

za prospettive concrete, c-spo 
sta alle conseguenze più pe­
danti della crisi economica. 

Ostia antica, invece, è l'uni 
co dei centri abitati della HO 
na ad avere una storia « lo­
cale ». che affonda le .-adici 
nel tempo E' arroccata in­
torno al castello, a qui t t ro 
chilometri dal litorale. .c" r 
rata dall 'autostrada « EUR-
mare» 1800 abitanti. Poche 
case a due o tre pial i , e 
qualche raro palazzo di di 
mensiom più vaste, sono ì 
prodotto delle numerose r: 
costruzioni avvenute in epo 
che diverse. 

Acilia. Vit inu. Casal Pa-
locco. Casal Bernocchi. Sali­
ne. San Giorgio, Villaggio S 
Francesco. Villaggio dei pe­
scatori. Idroscalo: sono i no 
mi più importint l delle bor­
gate delle località, ai lati 
dell'autostrada, comprese nel 
territorio della circoscrizione 

Il centro abitato che or­
mai da almeno quindici an 
ni riveste la maggiore imoor-
tanza. è però Ostia Lido Un 
bude.io di cemento che si 
estende .n lunghezza, per o! 
tre tre chilometri . piralle'.o 
alla ca?ta: \erso nord ha raff-
•ziunto ormai « Fiumara Gran 

de » il braccio principale del­
la foce del Tevere, fagoci­
tando le baracche dell'Idro-
bcalo: a sud lambisce la te­
nuta presidenziale di Castel-
porziano Concepito nel perio­
do fascista come «sbocco al 
mare dei romani ». v.de sor­
gere i primi palazzi, e le vil­
le. su una fascia di terra 
bonificata negli ultimi anni 
del secolo scordo dalla fami­
glia dei conti Romagnoli, ha 
conosciuto la sua autentica 
espansione soltanto una ven­
tina di anni fa: quando l'ini­
ziativa senza freni della spe-
cu'azione edilizia fu accom­
pagnata da alcuni insedia­
menti di case popolari realiz­
zati dall'.- INA casa « 

II « bluff » edilizio si è sgon­
fiato nel breve giro di pochi 
anni. I nodi. oggi, sono venuti 
tutti al pettine- la mancanza 
di un lavoro sicuro, l'assenza 
d; una reale struttura econo­
mica e produttiva 

L'insufficienza d: un servi­
zio di sorveshanzi e di pre­
venzione (cento a senti e qua 
ranta carabinieri per un ter­
r i t o r i popolato da 3W000 
abitanti» non contribuisce. 
d'altra parte, a prevcn.re il 
fenomeno evanescente de'la 

criminalità, prodotto «,on.ie 
guente della situazione di cri­
si e distorto sviluppo urbani­
stico. Da qualche tempo, poi. 
alla delinquenza locale — fur­
ti in genere, o scippi e atti 
di vandalismo — si e ag­
giunto un fenomeno elimina 
le più preoccupante, d'impor 
tazione. «Molti ricercati ed 
esponenti della "mala" ro­
mana — spiega Edmondo Po-
hmene. della sez.one dei PCI 
— vengono a svernare nelle 
palazzine di Casal I'alocco. 
o m quelle eostruite vicino 
a Castelfusano: ville a due 
o tre piani, abbandonate per 
larga parie dell'anno, isolate 
in lussuosi giardini ». 

In questa .-.iillazione, cre­
sce ed assume dimensioni 
sempre più gravi la disoc 
cupazione. L'unica attività 
produttiva di nna certa con­
sistenza. in tutta la zona, è 
quella dei quattro cantieri na­
vali sulla riva di «Fiumara 
Grande » Ci lavorano 500 per­
sone: durante l'estate, quan­
do aumenta !a clientela, pre 
s t a r o opera anche al< une de­
cine di -< stazionali » Som 
mando ai c r e a 200 pescatori. 
70 operai delia .t Breda » non 
più di 1000 commercianti, ed 

altre centinaia di piccoli arti 
giani, il tonto e fatto; a O-^tia 
lavorano più o meno 2000 per 
sone. 

«Gli ultii sono tutti pen 
dolori — dice Angelo Ficruc 
ci. 29 anni, dipendente del 
l'aeroporto "I^eonardo da Vin­
ci" — per lo p-ù impieaati 
nei ministeri e negli uffici 
di Roma I0UO0O persone che 
ogni mattina prendono il tre­
no alle 6. per far ritorno a 
casa dodici ore pili tardi *> 

I disazi del pendolarismo 
sono resi ancora più pc-anti 
dallo stato cL degradazione 
nel quale vcr.->a il quartiere. 
K Manca l'acqua in molte zo­
ne: le fogne sono insufficien­
ti: spesso negli appartam"ntt 
non è neanche allacciata la lu­
ce: le stesse strutture turi­
stiche — dice Ada Mancini. 
proprietaria di un bar — non 
bastano ad accogliere ordina-
tornente il flusso dei i ilìea-
giar.ti. Di trasporti pubblici 
c'è solo un trenino e una 
linea di pullman » 

L'unico asDctto ancora, sep­
pur parzialmente, non com 
promesso e .1 verde t Tre 
laste pinete < Castellavano. 
Castclporziann e il oarcn di 
Capocattai sono state finora 

Iniziative e indicazioni dei comunisti per sconfiggere i metodi della lottizzazione 

Come risanare i nuovi centri abitati della provincia j 
Oltre la metà dell'intera popolazione risiede in nuclei di recentissima formazione - Enormi profitti degli specu- j 
latori, mentre rimangono sulle spalle dei Comuni le spese di urbanizzazione - Le scelte fallimentari della DC ' 

Dibatt i t i , incontri popolari, assemblee tra elettori , candidati, di­
rìgenti del PCI , tono al centro dell'iniziativa dei comunisti nelle fra­
zioni e nei nuovi nuclei abitati della provincia. Ossi si svolgeranno 
assemblee a Colle dei Fiori (Rocca Pr iora ) , a Laghetto (Monte-
compatr i ) , a Du« Santi e Frattocchie (zona del Divino A m o r e ) . 
Per domani sono state indette iniziative a Pascolare ( L i n u v i o ) , a 
Cretarossa Tre Cancelli (Nettuno) e Cava dei Selci ( M a n n o ) . Ecco 
invece il calendario delle iniziative nella zona di Tivoli: ossi. Sette-
ville (Cuidonia) . Campolimpìdo ( T i v o l i ) . Colle Fiorito (Guidoni») . 
Tortupara (Cuidonia) . Domani: Bagni di Tivoli , Paterno di Tivoli 
e Santa Lucia (Mentana ) . 

Il 20 c il 21 giugno le po­
polazioni della provincia sa 
ranno chiamate a votare per 
11 rinnovo del Parlamento. 
del Consiglio provmci.V.e e d; 
alcuni consigli comunali 
di assemblee, cioè, da'le scel 
te delle quali dipende in mas­
sima misura la possibilità di 
affrontare e risolvere quei 
problemi che sono tanto più 
acuti nelle borgate e nelle 
frazioni e che rappresentano 
un insostenibile costo quoti­
diano per lavoratori, pendo­
lari. g:ovani. donne di questi 
centri 
Chiediamo allora agii elet 

tori due cose la prima, che 
dal voto emerga una chiara 
condanna di quegli indirizzi di 
politica economica, finanzia 
ria e amminis t ra t»a che han 
no impedito la soluzione di 
questi problemi, la seconda. 
ohe costringano, insieme a 
noi. le altre forze politiche a 
mettere mano a queste solu 

zioni e a dire. egei, con qua­
li proeramm: e con quali for­
ze intendano affrontare il ri­
sanamento e lo sviluppo eco­
nomico e sociale dei centri 
abitati sorti spontaneamente 

La situazione è drammati­
ca. bastano pochi dati e per 
che considerazioni per sotto­
linearla. Ne', periodo che va 
dal 1961 al "71, la popolano 
ne de. centri storici della pro­
vincia aumenta del 23" a. 
mentre nei centri di nuova 
formazione (frazioni) aumen­
ta de'. 68.5rf; il numero d: 
questi ultimi centri, prenden­
do quelli superiori a 1000 abi­
tanti . è complessivamente di 
59 di cui 24 interni al peri­
metro comunale di Roma e 
25 fuori Questo ultimo dato 
è particolarmente significati­
vo se si considera che sui 117 
comuni de'la provine.a di Ro­
ma ben 59 sono intorno al 
1000 abitanti Inoltre, ogai. 
p.ù della metà della intera 

popolaz.one della prov.ncia. 
esclusa Roma, vive in questi 
nuovi centri. In quali cond.-
zion:° Nelle cor.i.z.oni de 
terminate da uno sviluppo 
speculativo e inumano che 
ha consentito a: Io'tizzatori 
di incassare somme astrono­
miche e lasciato ai Comuni. 
e quindi alla col'ettività. I'O^ 
nere di provvedere alle opere 
di urbanizzatone primaria e 
secondaria «acqua, foxne. il 
lummazione. «emzi soc.aln. 

Queste realta sono lì simbo 
lo spaziale del ma'.soverno. 
della degradazione, della cor­
ruzione determinati dal tipo 
di sviluppo voluto dalla DC e 
dal centro-sinistra Era ine­
vitabile tutto questo0 Certa­
mente no se la DC e la classe 
dirigente avessero at tuato le 
riforme — in primo luogo 
quella urbanistica — la pro­
grammazione economica, una 
democratica politica meridie 
nalista. lo sviluppo delle au­
tonomie locali E. soprattutto. 
se avessero gestito all'inse­
gna del buon governo, del ri­
gore amministrativo, dell'ef­
ficienza i nostri comuni e lo 
Stato. 

Come affrontare questi pro­
blemi che si aggravano ogni 
giorno di più? Riteniamo in 
nanzitutto urgente una svol­

ta profonda desili indirizzi 
della politica econom ca e ,-o 
c a l e del governo che utilizzi 
tutte le nsor.=e d.sponibi'. cne 
combatta le e v v o n : fiscali. 
che mdiriz7. zi. .n.e.-*,menti 
verso i consumi >oc al. ica.-e 
ospeda!.. scuola, trasporti", 
che detcrmsn: la ripresa e lo 
sviljppo de.'.a nostra ecor.o 
mia J-U ba->. d:\erse In que­
sto quadro improrogabile d. 
venta la riforma della finan 
za locale, per dare ai coma 
ni gì. .-.trameni: fir.anz.ar. r.e 
cessari a riso vere ì dram 
mat.c. problemi di cu: sono 
investiti 

In secondo luogo, e neces 
sana una azione coord.nata 
tra Regione. Provincie e Co­
muni che. utilizzando tut te le 
risorse finanziane disponibili. 
individui le scelte prioritarie 
e affronti a livello compren-
«onale la n«t rat tu razione e 
il risanamento dei nuovi cen 
tri Proprio in questa azione 
coordinata la Provincia può 
trovare quel ruolo che non 
ha mai avuto nel sostesrno e 
nella guida di una pò ìf.ca 
comprensonale di risanamen­
to e di rinnovamento 

In terzo luogo lo sviluppo 
del decentramento ammini­
strativo (consigli di frazione 
e di quartiere) per rendere 

posMbile la partec.pazior.e. .1 
co-.troie '.A ze.-t.o.-.e de. b. 
lanci, da parte de. c.ttadin; 
E inf.r.e. ; "approvazione dei 
la proposta d. leser resiona 
f avanzata dal sr jppo co 

muntila prr il risanamento 
de. nuovi ccnlr. spontanei di 
interesse t-oeiale 

Qje^te proposte .ntend.amo 
discuterle con e!: ele'tori. so 
pr i i tu t to ion le don -,e e : aio 
var... che rivcnd.cano una 
qual.tà d: vi*a d;.er.-A. p.u 
cavile ed um ina. r.ei centr. 
dove v.vono M<» .a rea'..zza 
z.one di queste proposte are 
suppone una profonda svo la 
politica a livello nazionale. 
alla Prov.ncia e al Comune 
di Roma, che veda tutte le 
forze popolar, e democrati 
che. comoreso il PCI. alla 
direzione del eovemo e impe­
gnate nell'opera d: risana­
mento e rinnovamento che le 
popolazioni ch.edono E que­
sto sarà poss.bile nella mi­
sura in cui anche dai comu­
ni della prov.ncia romana 
verrà un voto che. condan­
nando la DC per il malgover 
no di cui si è resa responsa­
bile ficcia avanzare le for­
ze della s:n.5tra e in parti­
colare :1 nostro parti to 

Lorenzo Ciocci 

risparmiate quu^i integral­
mente dalla speculazione edi­
lizia — spiega Franco l umi ­
no. consigliere del PCI alla 
XIII circoscrizione. A Capo 
cotta negli anni passati ci 
sono stati tentativi di lottiz­
zazione abusila: una lentinu 
di villini a due piani, pre­
fabbricati. I partiti demovra 
tici. il comitato di quartiere 
e la circoscrizione sollecita­
rono l'intervento del Comune 
La lottizzazione e stata fer­
mata. e le palazzine quasi tut­
te abbattute » 

Tuttavia, il verde e ancora 
solo in parte a disposizione 
del pubblico L'accesso a Ca­
stelfusano. e ad una fetta 
della tenuta presidenziale, so 
no liberi: li resto, no. 

La spiaggia, una delle più 
spaziose del Inizio (arriva ti­
no a 120 metri di profondi­
tà) . Da qualche tempo, e vit 
tima dell'azione erosiva del 
mare. « Ftnoru — dice anco 
ni Edmondo Polimene — Nes­
suno ha pensato a porre ri­
medio a questo stato di co­
se. come e stato fatto tn al­
tri centri costieri. L'Idroscalo, 
ad esempio, da qualche anno 
durante l'inverno è come un' 
isola: e le baracche sono con­
tinuamente esposte al perico­
lo delle mareggiate. Mentre 
il ponte della Scafa 'che col­
lega Ostia all'Isola Sacrai e 
pericolante, e forse dovrà es­
sere chiuso ». 

L'inquinamento a'i indici 
rilevati sul mare tono anco 
ra preoccupanti, sebbene 2 
anni fa sia entrato in funzio 
ne un depuratore Un proble­
ma serio, perche il turismo 
è ancora per CM:a la più 
consistente n ;or<a (150 000 
villeggianti: un «giroi» d: af 
fan che si aggira attorno a 
diversi miliardi di lire) 

Il problema, ora. è quello 
di una utilizzazione program­
mata della attività turistica. 
« 17 discorso e persino trop­
po tecchto. Ci siamo quasi 
stancati di ripeterlo — spie­
ga Franco Tumino —. Turi-
smo di massa: attrezzature 
che consentano una piena mi­
tizzazione del litorale: apertu­
ra al pubblico di tratti sem­
pre più tasti di spiaggia, s u 
lappo dell'industria e di at­
ticità economiche che trotino 
nel turismo uno sbocco e un 
sostegno. Ci batteremo per 
questo ogni anno: finora pur­
troppo hanno loluto ascoltar­
ci in pochi ». 

La Circoscrizione qualche 
settimana fa ha preparato un 
documento che costitu.see una 
sorta di «carta rivendica­
ti va * 

In nove punti, sono r.assun­
te le proposte da tempo sot­
toposte all'attenz.one dei.'am 
m.nistrazione comunale ,m 
mediata apenura di nuovr 
sp.agse libere, convenzione 
con le cooperat.ve per i ser 
viz. d. 2Cit.one de litorale-
libero accesso alle spiaajc 
attualmente in concessione a 
stab.l.menti priva!, iqjc. i tos. 
snifica r.muovere gli o^t.icol. 
frapposi, da più parti, com 
preso .1 Ministero); r:fni*o d: 
r.nnovare. alla s-cadenza de. 
contratti , le concc.-^ion: ,u!: 
stab-.I.ment: balneari, fman 
z.arr.e.nto del.e opere d, dite 
sa de. mare e del'a co^ta. 
-„-:i!'jz:o:ie d: u-: comitato ci. 
contro.lo. dirotto dalie C R O 
»:r.z oni. pre^oo l'j 'fic.o d. 
coì'ocamento d» O^t.a F.um. 
cmo. real.zzazio.-.e de.le zone 
.r.dostnali previ-'e dai p.ano 
rezo atore a Dragona e i.i'la 
Por 'uerue. attuaz one de. o a 
ni per '."ed.iiza popolare, co-
struz.or.e di tutti i ^erv.zi .-o 
c a i . di cui O-tia ha bisogno 

Nel documento non si fa 
r.ferimento alia questione .-a 
ni tana perche questo prob e 
ma sembra ormai avv.ato a 
soluzione, in seguito agli im 
pezni assunti dalla nuova 
siunta democratica della Re­
gione L'assessore ha già pre­
so miz.ative concrete per 
stringere i tempi della rea­
lizzazione di un dipartimento 
d'emergenza i pronto soccor­
so. ostetricia, chirurgia d ur­
genza» nei locali dell ex IRA 
SPS, e per la costruzione del 
nuovo ospedale *di Ostia, che, 
insieme a quello di Pietra-
lata, è previsto nel p.ano sa 
n i tano reg.onale sul quale si 
sta lavorando alla P-sana. 

Piero Sansonetti 

Giuseppe Boffa -Ar r igo Levi 
presentano il l ibro 
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CENTRO RESIDENZIALE 

VALERIA 2* 
ViaTiburtina 654/a Telefono 430177 

^ 

^V» Sconti ino/* 
\\. differenziati l u / ° 

Contanti 50% Mu,u0 
0 25 anni al 6%. 

A(\0/ Dilazioni 
0 d a l a 10anni 

al 12% scalar». 

VISITATE 
L'APPARTAMENTO 
ARREDATO 

} 
Ufficio vendite in loca. 
Anche testivi escluso il 
martedì. 

Un modernissimo 
complesso ad un pas­
so dalla città univer­
sitaria, in una zona 
urbana tra le più ser­
vite da mezzi pubblici 
e servizi sociali, a due 
minuti dall'autostrada 
per l'Aquila • dal 
Raccordo Anulare. 

L'architettura 
•sterna costituisce 

laf-. 
una nota originale e 
piacevole nel contesto 
urbano. 

Oli interni sono 
stati oggetto di accu­
rato studio in modo 
da ottenere, 
unità abitative ariose 
e funzionali 
particolarmente 
adatte ai più moderni 
modelli di vita in città. 

» * \c*~ » . , J JJ 

Gli appartamenti 
coprono superfici da 
60 a 120 mq. divisi in 
una, due o tre camere 
da letto più soggior­
no, cucina e servizi 
semplici o doppi. 
Vi è inoltre 
la possibilità di avere 
abbinati boxes • posti 
macchina. 

La varietà dette 

superficl disponibili e 
delle soluzioni archi­
tettoniche adottate 
coprono una vasta 
gamma di possibili 
interessi. 

La presenza di uf­
fici, negozi e grandi 
magazzini fanno del 
"Centro Residenziale 
Valeria" un'isola 
autonoma nella città. 

•k deangelis 
costruzioni edilizie roma -via dei monti parioli, 12 te). 3600648.3600509-3600459 

linoriima 
P*< un* 
cu» 

FIERA 
• i 

ROMA 

29MAGCIO-13GIUGN01976 
OGGI ore 11,30 

INAUGURAZIONE 
ORARIO 9-23 INGRESSO L. 500 

RIDOTTI » 400 

Nel pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo dei 
biglietti d'ingresso, data la funzione promozionale della 
Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 

Per il vostro relax: 
il ristorante PICAR vi attende 

Ambrogio 
Majakovskij 
• A-c-menti » - pp. \iZ -
L. 1 2^3 

Sport e società 
« !' r j ~ : o • - p p . 244 - ! : e 
1 5 : 3 

Makarenko 
Poema pedagogico 
I ,"od.:z cne di L Lcmbartfo 
Pan ce • « Pa d» a • - 3 voli. 
- p.i. 652 - L. 2 5CD 

Gisondi 
I ragazzi 
fanno teatro 
Pre'a; oie di C. Za.att.nl -
« Paideia » • pp. 224 - lire 

ocua ALLA XXIV FIERA DI ROMA 

APPARECCHI 
ACUSTICI PER 

SORDITÀ' 
LA NOVITÀ* DELLE NOVITÀ' 
B B 12 I N V I S I B I L E ! 

Eccezionale... da provare e d» comprare tubi le . . . 
P A D I G L I O N E 4 6 a (attenzio-c a ma ci- o e ie e .dent.f e» N O N 
CONFONDETECI ) 

I S T I T U T O ALFA - Via A. SaUndr». 1 a 
(»n 33!o X X Settembre) - Te l . 4 7 . 5 0 . 1 7 3 

« ALFA supera ogni S O R D I T À ' » 

Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
D O M A N D E 

I M P I E G O E L A V O R O 

COMPAGNO venticinquenne co 
noscenza inglese, francese. M. 
:.te«ente. auto, ex universitario 
cerca quaKìasi lavoro. Te'.efo 
nare ore 13 30 15 - 5579882. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 1 1 S - 1 U 

V I A T I B U R T I N A , 1 1 1 
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